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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- . 
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In cruce signatos iura quod alma tegant? 
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(Conto corrente colla Posta) 
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- Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

      

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EsTERO: 
inno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 
— Le associazioni non disdette si in- 

. tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Venerdì 6 Dicembre 1901 

  

Abbonamenti di favore 
e premii del “<CROCIATO,, 

pel 1902 
200909: 
N 

A coloro degli abbonati, 1 quali avranno pagato entro il 

15 gennaio 1902 il prezzo di abbonamento, verrà dato in dono 

Y Almanacco illustrato per le famiglie cristiane, più 

il romanzo 

‘Antonio Savorgnan dell’ab. Giovanni Collini. 

Fra i medesimi abbonati poi verranno estratti a sorte 

DUE VIAGGI GRATUITI 
di andata-ritorno per Roma, seconda classe, in occasione [del 

pellegrinaggio veneto nel venturo anno. 

Per Lire VENTI 
si può avere l'abbonamento cumulativo del “ CROCIATO,, e 

del “PRO FAMILIA.,, 

Per Lire VENTITRE' 
l’abbonamento cumulativo del “CROCIATO,, del “ BOLLET- 

TINO DEI PARROCI,, e del “ CONFERENZIERE. ,, 

Infine tutti — con le condizioni prestabilite — potranno 

concorrere ai premii proposti pel “PICCOLO CROCIATO.,, 
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ACCORDO FELICE 

  

I disaccordi, e le. polemiche che si 

agitano ancora nel campo cattolico, ben- 

chè da una parte mostrino un rifiorire 

di vitalità e uno sviluppo di nuove forze, 

giovani e vigorose, pure mon possono 

non raitristare l'animo al pensiero che 

vengano sciupate in dissensioni fraterne, 

quelle energie che potrebbero impie- 

garsi meglio in pro del nostro movi- 

mento cattolico. _ 

E° vero che i disaccordi e le dissen- 

sioni non toccano la sostanza del catto- 
licismo; ma sono pur sempre disaccordi 

e dissensioni che indeboliscono il nerbo 

dell’azione, che producono scandalo, e 

che dovrebbero trovare una composi- 
zione mediante discussioni serene, ani- 

mate dalla carità, in altro campo che 

non sia il giornalismo. 
Del resto noi abbiamo ferma fiducia 

che la pace avverrà, poichè le contese 
hanno luogo tra cattolici che non si 
odiano ; e versano sopra a delle acci- 

dentalità. i 
Intanto, come caparra di una futura 

completa armonia, siamo lieti di annun- 
ziare l’ottenuto accordo tra le giovani 
unioni democratiche cristiane e l Opera 
dei Congressi. 

«Il testo dell’accordo, scrive Il Domani 

d’Italia, consta di pochi articoli. 
Il primo stabilisce | unità di indirizzo 

e la unicità delle organizzazioni profes- 
sionali sotto la dipendenza del secondo 
gruppo. 

Il secondo riconosce l’ autonomia dei 
gruppi e circoli d. c. e sollecita la loro 
costituzione in società generale. Alla 
rappresentanza dei gruppi nei comitati 
dell’ Opera provvede già il nuovo re- 
golamento. 

Pochi altri paragrafi chiariscono i rap- 
porti di coordinamento e di appoggio 
scambievole fra i d. ce. e le organizza- 
zioni dell'Opera dei congressi, e, più 
in particolare, fra la direzione generale 
del movimento ed il secondo .sruppo ». 

Ed ora speriamo che, fatto quest’ac- 

cordo, i giovani democratici cristiani 
avantaggiandosi dell’autorità e dell’espe- 
rienza degli altri più vecchi, andranno 
più sicuri e più animosi per la loro via, 
alla conquista. dell'avvenire che, volere 
o non volere, sarà loro, Cori 

  

  

Cose di Corte e di Governo 

Le entrate aumentano. 

‘Roma, 5. — Continua l’ ascesa dei pro- 

venti dell’ erario. Nei primi cinque mesi 

dell'esercizio essi superano di quattordici 
milioni i proventi del corrispondente pe- 
riodo dell'esercizio 1900-1901. Notevolis- 
simi sono gli incrementi dei tabacchi e 

delle tasse di fabbricazione. . 

Tl Consiglio Provinciale di Napoli, 

Roma, 5. — Domenica il Re firmerà il 
decreto di scioglimento del Consiglio 
provinciale di Napoli e la nomina di una 
commissione reale a cui si affiderà in 

. . : , DIO È 

via straordinaria l’ amministrazione della 

provincia. 
Governo defraudato. 

Roma, 5. — L' officiosa Agenzia Ialiana, 

i 
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conferma quanto il Giornale d’Italia scrisse 
iersera sulla frode nella fornitura del : i 

sublimato dell’ispettorato generale della | 

sanità alle prefetture; ma ne scagiona 

l’ ispettorato stesso addossando la respon- 

sabilità alla ditta fornitrice, contro 1°A- 

genzia dice che il governo sarà severissimo, 

Note e commenti 

Il magno consiglio. 

Il socialista Lazzari era amministratore 
della Federazione socialista di Milano. 

Pare peraltro ch’ egli si diportasse nella 
delicata carica come un borghese qualun- 
que, e perciò il rigido Turati lo denunziò 
al partito è ne domandò l'espulsione. 

Fu convocata in propposito un’ assem- 
blea, nella quale ì lazzarini e i lazzaroni 

  

: i due fatti seguenti. 

nale d’inquisizione capitò la scheda di 
i Walter Mocchi, direttore dell’ Azione, essa 
fu posta in quarantena. Inde iîrae. 

Il dissidio si acuì e di nuovo fu ne- 
cessario ricorrere al magno consiglio — 
vale a dire al consiglio direttivo del par- 
tito nazionale socialista. Questo si occupò 
dell’ affare e ieri — dicono i giornali — 
pronunciò il suo verdetto. 

Esso dichiarò : a) che il dissidio tra i 
socialisti di Milano è originato da inimi- 
zie personali; 0) che la sospensione di 
Walter Mocchi è ingiustificata; e) che 
perciò — essendo avvenuta la revisione 
delle liste — tutti debbano riunirsi nella 
Federazione. 

Questo responso costituisce un secondo | 
smacco dell’on. Turati, il quale — dicono 
i giornali — presentò tosto le sue dimis- 
sioni da deputato e dal partito. 

Quali le conseguenze? Non osiamo 
fere delle profezie; constatiamo i fatti e 
aspettiamo gli eventi. 

Il museo del Vaticano. 

Scrive il Secolo: « Fra le notizie curiose 

che troviamo nei giornali a proposito del 

Vaticano, eccone una abbastanza nuova. 
Ci sono in Vaticano quattro pappagalli. 

Ma tre di questi non contano, perchè 

‘sono pappagalli giovani. Invece chi conta 
è un pappagallo vecchio di circa cento- 
dieci anni. Questo pappagallo ha cono- 
sciuto Pio VII, Gregorio XVI, Pio IX, 
ed ora è il solo e vero amico di Leone. 

Quando il papa va nella sua stanza, il 
pappagallo gli corre incontro. Salta agli 
occhi di tutti, ed è animale assai nocivo, 
come tutti i pappagalli. Ma quando vede 

il papa, gli corre incontro e col becco gli 

strappa tutta la veste talare. Il papa lascia 

fare, se ne gode, e cambia la veste tutti 
i giorni, la veste strappata dal povero 
pappagallo, che è il suo vero amico. 

A proposito di pappagallo, ci sono altre 
bestie in Vaticano. Due struzzi vecchi, le 
cui penne non sono più buone; una vacca, 
che serve per dare il latte al papa; una 
vitella figlia della vacca, ed un’altra 
vacca, zia della vitella. 

Ci sono dei mufloni, specie di montoni, 
portati dall’America: una cinquantina di 
cavalli piuttosto deboli; qualche uccello 
raro, ed è questo tatto il giardino zoolo- 
gico vaticanesco : il che è poca cosa per 
il capo di duecento milioni di cattolici ». 

Di serio in questo trafiletto non sono 
che le due ultime righe: «il che è poca 

casa per il capo di duecento milioni di 
cattolici ». 

Raccogliamo dai fogli liberali questa 
preziosa confessione, aspettando che do- 
mani ci vengano a inveire contro il lusso 
smoderato e i miliardi del Vaticano. 

Ha ragione l ultimo che parla. 

Dal campo socialista passiamo al campo 
repubblicano. 

Anche qui siamo in piena scissura. Il 

congresso d’ Ancona fu il pomo di Pon- 

dora lanciato in mezzo ai commensali 

della futura repubblica italiana. I dis- 

senzienti tempestano i giornali di dichia- 

razioni e noi già abbiamo parlato e di 

queste e del congresso d’ Ancona e della 
riunione del gruppo parlamentare repub- | 

blicano. Ora, come corollari, riportiamo 

Giorni sono si riunì l'assemblea della 
Federazione Repubblicani del Lazio. 

Erano presenti oltre 400 inscritti, con 
l’ intervento di Barzilai, che. riferì sul 
Congresso d’ Ancona e spiegò l’ ordine 
del giorno votato dal Congresso stesso e 
che diede motivo a Pantano, Colojanni, 
Celli, Zabeo e Mazza di non aderire al 
gruppo repubblicano parlamentare. 

Dopo discussi vari oggetti all’ ordine 
del giorno, si arrivò al caso Mazza. 

Parecchi oratori presero la parola, e 
si proposero diversi ordini del giorno, 
votandosi infine il seguente, all’ unani- 

i mità : 

erano in maggioranza. Turati fu accolto ' 

da fischi; Lazzari fu applaudito. 
Da quì data il primo smacco dell’ on. 

Turati e ancora il primo serezio tra i 
socialisti milanesi. 
Turati peraltro — dopo quell'assemblea 

e dopo quel voto — si ricordò della ce- 
lebre frase di Rabagas: «Questo non è 
popolo, è popolaccio », e scrisse i famosi 
articoli coi quali propugnava la purga 
nel partito, segregando inesorabilmente 
gli anarcoidi e gl impulsivi dai coscienti 
e intellettuali. 

Questi articoli portarono alla scissione 
aperta e completa del partito: turatini 
da una parte, follaioli dall’ altra. La 
Lotta ‘di classe fu l’organo dei primi; dei 
secondi l’ Azione socialista, di cui era di- 
rettore Walter Mocchi. 

La grave questione fu portata al giu- 

dizîo del magno consiglio, il quale deli- 
berò che la scissura era nociva alla causa 
socialista, e che perciò si doveva proce- 
dere al rinnovamento della Federazione, 
ordinando la revisione delle schede di 
ammissione e che frattanto cessassero le 
inimicizie e si sciogliessero Ja Federa- 
zione e la Unione. 

Così fu fatto. Nominata una commis- 
sione mista — cioè di follaioli e di tu- 
ratini — questa vagliava le singole schede 
dei socii. Ma quando sotto questo tribu=   

« L'assemblea del P. R..I. sezione” Lazio 
che già proclamò e sostenne la candi- 
datura Mazza nel Io collegio di Roma, 
preso atto del ritiro di Mazza stesso dal 
Gruppo parlamentare repubblicano, con- 
siderandolo perciò dimissionario del P. 
R. I, non riconosce più in lui il suo 

rappresentante ». 1 
Con ciò pareva che il « caso Mazza » 

fosse definito; ma non fu così. | 
Tersera infatti l'on: Mazza, scomunicato 

della Federazione repubblicana del Lazio, 
parlò ai suoi amici giustificando la sua 
condotta e offrì le dimissioni da membro 
del « Circolo Garibaldi» e da deputato. 
L'assemblea però accolse le prime e re- 
spinse le seconde. 

Da qui si vede che ha ragione V ulti- 
mo che parla; peraltro non può non ac- 
centuarsi, in seguito a queste delibere, 
un forte dissidio anche fra i repubblicani 
romani. 
  

Parlamento nazionale. 

  

Roma, 5. — Dopo una interrogazione 
di Cabrini sulla sua espulsione da Buda 

Pest, si passò alla discussione dell’ ufficio 

del lavoro. 
In ultimo sì ebbe un’ interpellanza sul 

| disastro ferroviario di Frascati. (Vedi 
i notizie italiane). 

Nei circoli parlamentari è variamente 

discussa questa mozione che intende fare 

alla Camera l’on. Ferri: 

«La Camera considerando che tra le 
opere pubbliche di rigenerazione delle 
popolazioni italiane l'acquedotto pugliese, 
malgrado siansi spesi più che 150 milioni 
è una delle opere più urgenti di miglio- 
ramento e di giustizia sociale, delibera 
la creazione di un fondo speciale di cre- 
dito per la sua immediata esecuzione, 
riducendo Ja lista civile di casa reale a 
sei milioni annui e destinando al fondo 
per l'acquedotto pugliese i restanti dieci 
milioni annui durante il numero di eser- 
cizi finanziari che sarà necessario. » 

  
Roma, 5. — Al Senato si convalidarono 

i nuovi senatori: Balenzano (voti 89 con- 

tro 16), Parona (89 contro 16), Rati Fer- 
rari (89 contro 16), Rossi avv. Luigi (83 
contro 22). 

Continuò poi la discussione del pro- 

getto: conservazione dei monumenti e 
degli oggetti di antichità. 

Nella Corte d’ Olanda. 

Londra, 5. — Si hanno particoleri sui 
gravissimi dissidii sorti fra la Regina 
Guglielmina d’ Olanda e il principe ma- 
rito. Prima che la regina Guglielmina 
si ammalasse, il principe si era recato il 
mattino a caccia bevendo oltre misura, 
‘cosicchè tornato al Castello di Loo du- 
rante il pranzo, si ebbe un diverbio con 
la regina, la quale gli rimproverava la 
sua condotta. 

Il principe l’insultò a tal punto che 
intervenne il tenente Vantels di lei aiu- 
tante di campo. Il principe ne fu così 
seccato che lo sfidò e la sera stessa ebbe 
luogo un duello alla sciabola, nel quale 
il tenente rimase gravemente ferito. 

  

duello con un altro gentiluomo di Corte, 
il quale pure rimase ferito. Dopo d’ al- 

invece di stare presso di lei si recò in 
Germania. 
  

| massoni protestano 
    

‘ Mandano da Roma, 

Ancona : 
« Al Grande Oriente di Roma sono 

pervenute molte proteste, da parte di af 
figliati alla Massoneria, contro il nuovo 

indirizzo dato ad essa da Ernesto Nathan 

e contro la sua arbitraria interpretazione 

degli statuti dell’ Ordine. 

Il Grande Oriente però si difende, di- 

cendo che, senza una radicale riforma, 

la Massoneria cesserebbe di essere un 

sodalizio civile e moderno (sic) e perde- 

rebbe qualsiasi impo:tanza nel movimento 

sociale italiano. 

2 alla Patria di 

loggie massoniche sarebbe l’invadenza 

sempre crescente dell’ elemento giudaico 

nelle principali cariche dell’ Ordine. In- 
fatti, nove decimi di queste sono in mano 
di israeliti ». 
  

sa n: a n n n 

Wiotizie italiane 
Il solito scontra. 

Roma, 5. — Nello scontro di Frascati, 
di cui oggi si occupò la Gamera, una 
vettura di viaggiatori rimase addirittura 
fracassata. La notizia appena giunta a 

folla si recò sopra luogo. I due feriti fu- 
rono portati all'ospedale di Frascati. Si 
arrestò il macchinista della locomotiva 

zionasse male. 

Il boicottaggio delle navi inglesi. — 

Genova, 5. — La Camera del lavoro 
comunica l'ordine del giorno con cui il 

studiare la proposta pel boicotaggio delle 
navi inglesi, dichiara che i lavoratori 
genovesi debbano partecipare ‘al boico- 
taggio, non come ad una lotta commer- 
ciale contro l’ Inghilterra, ma come ad 
una protesta contro la guerra selvaggia 
che si combatte al 'Transvaal e ad una 
manifestazione contro la guerra dei la- 
voratori di tutto il mondo. 

Mira socialisti e repubblicani. 

Ravenna, 5. — Mantenendosi la ten- 
sione fra socialisti e repubblicani, ieri 
nella borgata di Goccolla, parecchi repub- 
blicani, ment’ erano armati di scure ed 
intenti al taglio di alcuni alberi, avendo 
visto passare un gruppo di socialisti gri- 
darono: « Abbasso Ferri!». Ne nacque 
un vivacissimo alterco seguito da una 
vera rissa. I repubblicani colpirono colle 

vaglia Secondo, ferendoli gravemente. 
- Prasportati all'ospedale, furono giudicati 
in pericolo di vita,   

Il giorno seguente il principe ebbe un 

lora la regina si ammalò. ed il principe 

Altra causa di malcontento in molte 

Trascati produsse grande agitazione. Molta. 

investitrice, di cui pare che il freno fun- 

Sotto-Comitato di essa Camera, eletto a | 

scuri i socialisti Baccarini Olimpio e Ra-   

Il progresso agrario e ì socialisti 

.Il recente Congresso socialistico di Bo- 
logna ha dimostrato una volta di più 

come il socialismo conduca al regresso 
della nostra agricoltura tanto bisognosa . 

di progredire. 
Infatti, in questo Congresso si disap- 

provò il contratto di compartecipazione che 
tanto giova sia al conduttore delle terre, 
sia al lavoratore, perchè se al primo to- 
glie il grande fastidio di una continua 
sorveglianza, al secondo dà modo di inta- 
scare quel tanto di produzione che even- 
tualmente può oltrepassare il consueto 
salario, e di più gli permette di avere i 
prodotti in nature, specie il grenoturco ; 
granoturco che avrebbe dovuto compe- 
rare per la famiglia e'che all’operaio 
riesce così malagevole il pagare all’ atto 
dell’ acquisto: ciò che vuol dire pagarlo 
poi molto di più. 

Inoltre .il recente Congresso ha disap- 
provato il contratto di obbligatorietà, come 
se in agricoltura si tratti di una qualun- 
que impresa transitoria, discontinua a 
piacimento e nou di un'azienda tutta 

concatenata e strettamente legata da lavori 
urgenti indispensabili i quali perciò ri- 

chiedono stabilità di lavoro continuo e 
quindi contratto di obbligatorietà; il quale 

se lega l'operaio, stringe di obbligazioni 
anche il conduttore, ciò che va a bene- 
ficio di ambedue i contraenti. 

I socialisti, col rendere non partecipi 
e disobbligati i lavoratori, tendono a ren- 
derli liberi di far sciopero quando che 
il vogliano, senza aver la parvenza di 
ledere il diritto di nessuno; ma essi però 
sbagliano di molto nei loro calcoli. 

Già, in causa degli scioperi della scorsa 
annata, moltissimi proprietari hanno at- 
fittato le loro terre ; questo torna di gran- 
de pregiudizio pei lavoratori giacchè in 
quei poderi di lavori straordinari non se 
ne faranno più; si sa inoltre che non 

pochi fittavoli tendono a sfruttare, oltre 
la terra, anche gli operai. Già molti pro- 
prietari a conduttori di fondi hanno ac- 
quistato numerose macchine per rendersi 
indipendenti più che possono dagli ope- 
rai; già molti proprietari e conduttori 

hanno limitato ed anche soppresso colti- 
vazioni intensive nei loro poderi per di- 
minuire l’importanza della mano d’opera, 

ed esempio ne sia la provincia di Bolo- 
gna nella quale nel passato estate si fece 
meno lavoro per oltre 400,000 lire in 
causa della soppressione di molte risaie; 
già molti conduttori di fondi tralasciano 
perfino di eseguire opere necessarie ma 

non affatto indispensabili, per diminuire 
il contatto cogli operai. Certamente tutto 

ciò non può che tornare di enorme danno 

per gli operai. stessi. 
Che ciò sia vero lo dimostrano le alte 

lamentele innalzate dagli operai allo stesso 
Congresso di Bologna per la grande de- 
ficenza di lavoro che si verifica e che 
minaccia di farsi più grande ancora, tanto 
che l’ on. Todeschini esternò il pensiero 
di ricorrere al Governo perchè prenda 
provvedimenti. 

ni o a questo brillante risultato, signori 
socialisti, cui voi, colle vostre leghe e coi 
vostri scioperi, vi studiavate di giungere? 
Ebbene, vi siete riusciti perfettamente! 

Perchè lamentarvene? 
Desiderate invece davvero di procurare 

agli operai lavoro costante e ben rimu- 

nerato? Ma allora avete sbagliato strada, 
poichè per conseguire questo scopo biso- 
gna anzi promuovere il grande progresso 
agrario, intensificarlo e dilatarlo con tutte 
le forze, essendochè dal solo grande pro- 
gresso agrario possono venire impiegate 
tutte le braccia, e solo per la grande ri- — 
cerca di lavoro può salire, con vantaggio 
degli operai e senza scapito di alcuno, il 
valore della mano d’ opera. 

Sentite, signori socialisti, queste parole 
d’oro del prof. Filippo Virgili che fanno 
per voi e per tutti: « La grandezza d' I- 
talia, anzi la sua salvezza, è riposta nel- 
l'agricoltura : tutti gli altri problemi eco- 
nomici e, per logica conseguenza, tutti i 
problemi sociali, si risolvono da sè, ar- 
monicamente, quando si abbia risoluto 
questo problema fondamentale che con- 

‘siste nell’aumento della produzione ». p 
(Prefazione al libro: L'insegnamento agri- 
colo nelle scuole. | 

Sì, cari operai agricoli, i capi socialisti 
vi conducono per una strada che mena 

direttamente all’opposto del vostro benes= 
sere, perchè intralciando il progresso 
agrario diminuisce di molto ‘la mano 
d’opera e quindi ne diminuisce anche il 

  

  

 



    

  

  

    

  

valore. Tutti gli artifizi, le leghe e gli 
scioperi coi quali voglionsi sforzare i 
conduttori di fondi a migliorare la vostra 
posizione non conducono che a questo 
risultato: diminuzione di mano d'opera per 
soppressione di lavori; diminuzione di mano 

d'opera per sostituzione delle macchine alle 

braccia dell’uomo; diminuzione di mano 

d’ opera in causa della diminuzione dei 

nrodotti; e per tutta questa diminuzione 

il risultato ultimo non può essere che la 
vostra rovina. In questo inverno ne avrete 

un primo e piccolo saggio nei paesi ove 
hanno infierito gli scioperi. 

Quindi ecco la conclusione di questo 

articolo, o buoni contadini: in cambio 

di darvi in mano ai socialisti che, in fine 

di tutti i conti, non valgono altro che a 

rovinarvi coll’inceppare che fanno il pro- 

gresso agrario, è molto meglio per voi 

che vi diate a quelle leghe cattoliche, a 

quelle unioni agrarie, a quelle associa- 

zioni volte a difendere i vostri diritti e 

insieme a favorire lo sviluppo agricolo ; 

associazioni dalle quali soltanto, oltre al 

bene vostro morale, potrete ricavare quel 

benessere materiale che deriva dall’ in- 

eremento del lavoro, dalla maggior. pro- 

duzione, dall’ unione in ben studiate e 

ben dirette Cooperative e dall’ armonia 
tra padroni e lavoratori, 
Tu una parola, il socialismo, inceppando 

il progresso agrario, porta il disagio per 

tutti, la rovira ai lavoratori; giacchè è 

solo dal progresso agrario che possono 

derivare l’agiatezza per gli operai ed il 

benessere sociale. BoxsIGNORI. 
  

Notizie estere. 

Ribot contro 1’ Inghilterra. 

Parigi, 5. — Alla Camera continua la 
discussione generale del bilancio. Ribot 

saccomanda le economie, ma constata 

che il credito della Francia, è divenuto 

il primo del mondo, dopo che Y Inghil- 

‘terra si è impegnata in una guerra di- 

sgraziata, in cui l'opinione pubblica non 

può seguirla. 

  

Disgrazia in teatro. 

Parigi, 5. — Teri sera alle Variétes, 
provandosi la «Rivista Annuale », gli 

scenari si sfasciarono e gli artisti preci- 

pitarono dall’ altezza di cinque metri. Au- 

gelo Delys ebbe una gamba spezzata, 

Emilienne d’Alencon riportò la frattura 
di un piede. Il vecchio Lassouche e le 
signorine Dietry, Siska e Brèsil ed altri 
furono più o meno gravemente feriti. 

Cose in Cina. 

Londra, 5. — Lo «Standard» narra i | 

lunghi intrighi della Corte cinese per la 

destituzione dell'erede presuntivo; il 

nuovo erede verrà nominato al ritorno 

dell’ imperatrice da Pechino. 
Un decreto dell'imperatrice ha ordi- 

nato la ricostituzione dell’ esercito a si- 

tema europea. 

Una frase di Victor Ugo 

Victor Ugo ha detto « ogni scuola che 

si apre è vua prigione che si chiude » 

ed i corifei hanno applaudito le parole 

del maestro. 

Le scuole si sono moltiplicate, si sono 

innalzati palazzi per esse e... le prigioni 

non bastano più. Perchè ? 
Perchè nelle scuole si è introdotto l’ir- 

religione la negazione di Dio. Dal mo- 

mento che in Cielo non vi è nessuno, 

il bene, il male, il vizio, la virtù non 

sono che parole. 
Il popolo istruito come lo vogliono i 

liberi pensatori, sì dice contento di aver 

scosso il giogo della sacrestia, di essersi 

posto sotto ai piedi le preoccupazioni di 
una vita futura; limita il suo orizzonte 

alle cose di quaggiù e non pensa più se 

    

  
    

    

ECO TetiOÌ 

non.a procurarsi i mezzi per godere. Fra 

i bricconi che rubano ed assassinano vi 

sono anche dei laureati. 

Visitate le prigioni e vedrete quanto 

fosse errata la proposizione di Hugo. Egli 

aveva dimenticato che la mera istruzione 

non riesce a raffinare nel male; ma non 

insegna a soffrire ed a rassegnarsi, aspet- 

tando nella speranza il giorno della su- 

prema giustizia e della eterna ricompensa. 

Ma. coloro che introdussero 1’ ateismo 

nelle scuole non l’ aspettano quel giorno 

anzi strappano l immagine di Colui che 

disse: « Venite a me voi tutti che soffrite.» 

Chi non crede vuol godere e dubito 

perchè la vita è breve 
A proposito dei risultati dell'educazione 

odierna, uno scrittore, del Courrier de 

Bruxelles suppone che ad un banchetto 

di framassoni, che nei loro brindisi glo- 

rificavano le meraviglie ottenute coi loro 

principii, si sia presentato ad un tratto 

un fantasma, un Ravachol qualunque ed 

abbia preso la parola per dire: 

«Voi avete bevuto alla salute di coloro 

che riuscirono o riusciranno. Ma avete 

dimenticato di bere a quelli che non rie- 

scono, per circostanze indipendenti dalla 

loro volontà, particolarmente perchè fu- 

rono arrestati dai gendarmi. Io voglio 

alzare il bicchiere per quelli. Bevo dun- 

que alla gioventù che ha veduto i cro- 

cefissi tolti dalle scuole! Bevo ai monelli 

che si suicidano, alle monelle allevate 

senza religione; bevo alle scuole da cui 

Dio è bandito ed alle prigioni insuffi- 

cienti. Bevo agli spostati, all’ esercito del 

delitto, che è salito da sedici mila a set- 

tantacinque mila detenuti e raggiungerà 

presto il centinaio. 

Bevo a tutti quelli che banno cercato 

nei loro libri di scuola le parole: immor- 

talità, religione, preghiera e non le hanno 

trovate... infelici che voi avete gettato 

nella vita operaia senza appoggio e senza 

‘bussola e che, un giorno, ai piedi del 

patibolo dovettero dire: « Se ci fosse stata 

insegnata la religione, non saremmo qui.» 

Una parola ancora. Bevo all’anarchia 

‘ che voi avete scatenato e che vi spezzerà, 

farisei, come io spezzo questo bicchiere...» 
  

Un chaffeur principe, ma sfortunato. 

Firenze, 5. — Il duca degli Abruzzi, 

in automobile mosse per Roma siamane ; 

ma, passata la barriera, gli si guastò la 
macchina e le riparazioni richiederanno 
un paio di giorni. I 
  

I funerali del cav. Masotti. 
(Nostra corrispondenza). 

Dai 

Verona, d 

(Can della Scala). — Oggi alle 2 pom. 

ebhero luogo i funerali del Procuratore 

del Re, Masotti, ché riuscìrono impo- 

nenti. 

Per concessione di S. Em. il Cardinale 

Bacilieri, i funerali furono in forma re- 

ligiosa. Il certificato del prof. Massalongo 

di cui ieri vi spedii copia, fu depositato 

in Curia. 

Il corteo si mosse dalla casa del de- 

funto sul Corso V. E. e proseguì diret- 

tamente per il Cimitero. Vi presero parte 

tutte le autorità civili, militari e la Giunta 

comunale in forma ufficiale con cappe 

nere e valletti recanti torcie. Numerose 

le corone, alcune delle quali splendide. 

Nel pronao del Cimitero parlarono il 

comm. Vanzetti presidente di Circolo di 

questa Corte d’ Assise, il presidente del 

Tribunale cav. Salvadori e l’ avv. Rocca 

sostituto procuratore del Re. — Folla 

immensa faceva ala al corteo. 

dicembre. 

__ 

  

  

  

IL CROCIATO — 

  

  

I redattori del Verona Fedele rifiutarono 
di quotarsi per la corona offerta a nome 

dei giornalisti. Mandarono invece cinque 

lire alle orfanelle dell’ istituto Don Gia- 

comelli. Benissimo | 

Un dispaccio da Roma all’ Arena dice 
che De Stefani, sostituto procuratore a 

Napoli, sarà nominato Procuratore del 

Re a Verona. | 
  

Per le iscrizioni elettorali 

Buon giorno, amici! Vengo a far se- 

guito a quanto dissi ieri l’altro. 
L’art. 26 della legge per l’ elettorato 

ha: La contribuzione pagata pro indiviso 

da diritto all’ elettorato, quando provenga 

dalla qualità di erede o da altro titolo at- 
tributivo di proprietà e superi le cinque 

lire di contribuzione per ogni censito. 
Alcuna spiegazione sulla parola indì- 

viso, riportata nell'articolo. 
Vi hanno proprietà stabili, fabbricati 

e terreni ed anche contribuzioni di ric- 

chezza mobile intestati a parecchie per- 
sone, senza che ne sia determinata la 
quantità maggiore o minore di ciasche- 
duno. Or l'art. accenna a questo. 
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Ciò detto, uopo è osservare, che, qua- 

lora per la divisione in parti eguali della , 

contribuzione pagata collettivamente, ri- ‘ 

sulti attribuito a ciascheduna delle parti 

un contributo che superi, anche di un | 

solo centesimo, L. 5 all’ anno, ciascuna 

parte ha diritto all’ iscrizione nelle liste 

elettorali amministrative, purchè possegga 

(torno a ripeterlo) gli altri requisiti vo-_ 
luti dalla legge. 

E’ però necessario che dal Ruolo dei 
contributi, risultino chiaramente specifi- 

cati il numero e i nomi delle persone 

intestate pro indivisi. 

Avviene, non di rado, che una fami 

glia masserizia sia composta di più fra- 

telli o congiunti che lavorino insieme a 
mezzadria un fondo che nou è di loro 
proprietà, oppure lo tengano in aflitto. 
Il padrone, naturalmente, sarà elettore ; 

ma elettori possono essere il capo di 

quella famiglia di lavoratori, ed anche 
tutti quei lavoratori; e ciò in forza del- 
l art. 27 che dispone che coloro che hanno 

il dominio direlto,'0 tengono în affitto od a 
masserizio beni stabili, potranno imputare 
nel loro censo il, terzo della contribuzione 
pagata dall’ utilista o dal padrone, senza 

che ne sia diminuito il diritto di questi. 

Quando il dominio diretto, l' affittamento 

‘od il masserizio spettino per indiviso a più 

persone, sarà loro applicabile il disposto 
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quisiti per essere elettori, e su spiega- 

zioni analoghe. 
Ah... testone ch’io sono! Or mi ag- 

corgo d’ essermi ieri dimenticato di ag- 
giungere, riguardo all’ età» voluta per lo 

elettorato, che « hanno diritto di essere 
inscritti anche coloro che, pur non aven- 
do compiuto il ventunesimo anno d’ età, 
lo compiono non più tardi del 15 Mag- 
gio dell’ anno successivo ». Ed ora spero 

così d’aver esaurita ogni cosa al pro- 

posito. 

Or dunque, chi possiede tutti i requi- 

siti per essere elettore, s’ iscriva, man- 
dando senza ritardo la sua domanda al 

Municipio. Ca. 
  

Progetto di un manicomio centrale 
per la Provincia di Udine 

Ho letta la Relazione della Deputazione 
Provinciale per la costruzione di un ma- 
nicomio centrale di osservazione e di cura 

per la Provincia di Udine e relativi prov- 

vedimenti finanziari, e la Relazione tecnica 

del Progetto di massima che vi è allegata, 

e quantunque profano tanto alle discipline 
mediche, quanto a quelle di costruzioni 
pubbliche e di ragioneria, mi arrischio 
ad esporre alcune mie impressioni, nella 

speranza che altri competenti in materia 

si decidano ad occuparsi dell’ argomento 

che per sè ha certamente grandissima 

importanza. 

Le osservazioni mie, rigorosamente 08- 

gettive, non possono essere considerate 

per una censura nè alla Commissione 

nominata dalla Deputazione Provinciale 
per studiare Y argomento, nè all’ Inge- 
guere che ha compilato il Progetto, nè 

ai Medici che hanno contribuito coi loro 
studj e coi suggerimenti a rendere più 

facile il compito della Commissione. Per 

‘ tutti professo la maggiore stima, e senza 

‘ restrizioni ho ammirata la premura e di- 

dell’ articolo precedente: cioè di quello che . 
“a riacquistare, ma a conservare |’ uso 

‘ della ragione, l’ intelligenza. 
io riportai e spiegal sopra. 

Il terzo dunque dell'importo pagato 

dal padrone o utilista di un fondo, è © 
imputato al mezzadro o affittuario che 
lavora quel fondo. Sicchè, supposto che 

la somma di tale imposta sia di L. 15 
all’anno, la terza parte, che è di L. 6, 
viene imputata dalla legge a favore del . 
colono e questa basta per renderlo elet- 

i nella sbagliata educazione, nelle varie 
tore. 

Se il padrone paga L. 60 d’ imposta, | 
L. 20 sono imputate a favore dei coloni, 
e se questi fossero anche quattro, tutti 
e quattro possono essere elettori, perchè 

| a favore di ciascheduno si imputano L. 

5, che è il minimo di imposta necessario, 
per godere del diritto elettorale. 

La scrittura o il contratto verbale re- 

gistrati, indicanti il perticato e la ren- 

dita dei beni stabili, sono documenti suf- 

ficienti per comprovare tale diritto. 
Amici, non ho altro da dirvi sui re- 
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ligenza usata per giovare insieme e a 

tanti infelici privati della facoltà più no- 
bile dell’ uomo, 1’ uso della ragione, ed 

all'interesse economico della Provincia. 
Confesso che non sono facile ad illu- 

dermi sulla efficacia di certi provvedi- 
menti per sanare una piaga che pur 
troppo va di anno in anno allargandosi, 

se si limitano a curare i colpiti, e non 
si estendono invece a ricercare e togliere 

od almeno diminuire le cause. Il vecchio 
proverbio «chi è matto non guarisce mai, 
o se guarisce è raro assai » resiste fin’ora 
a tutti i trovati della scienza medica; 

converrebbe invece fare degli studi per 

vedere se una cura morale potesse riu- 

scire più efficace, cura morale che natu- 

ralmente dovrebbe applicarsi non agli 

ammalati, ma ai sani, perchò diretta non 

‘Il numero sempre crescente degli in- 

felici che popolano i pubblici manicomii 

e le case di salute, malgrado che tanti 

per non entrare in quei luoghi di dolore 

pongono termine alla vita col suicidio, 

non potrebbe forse avere una spiegaziane 

nelle condizioni in cui si trova la società, 

forme di passioni che agitano le diverse 

classi sociali ? 

Sotto questo punto di vista la Rela- 

zione della Deputazione Provinciale mi 

pare assolutamente mancante; eppure 

sembrerebbe importante uno studio che 

presentasse dei dati statistici non soltanto 

sul numero dei mentecatti, ma ancora 

sulla loro condizione, sul grado di col- 

tura, sulla condotta morale e politica, e 

forse se ne potrebbero dedurre utili os- 

servazioni ed ammaestramenti. 

A persuadere della necessità di un 
Manicomio Provinciale si adduce la man- 
canza di locali adatti e sufficienti nel- 
l’Ospitale, è la riconosciuta insufficienza 
dei Manicomj succursali. 

Non pretendo di contraddire a tali af- 
fermazioni, ma è un fatto però che tale 
stato di cose non è una novità, e che 
d’altra parte la determinazione di prov- 
vedere con delle succursali é stata presa 
a suo tempo, ed anche con non disprez- 

zabile spesa, perchè presentata quale 

provvedimento efficace e duraturo. 
Non si potrebbe forse con opportune 

aggiunte rendere più capace il riparto 
nel nostro Ospitale, ampliare i succur- 

sali, e regolare la distribuzione in modo 
da togliere il lamentato agglomeramento, 
se veramente è eccessivo? 

Presento questa domanda perchè la 
questione economico-finanziaria, nelle at- 
tuali condizioni del bilancio provinciale, 
mi spaventa, anche perchè la Relazione 
della Deputazione Provinciale in questa 
parte non è molto precisa. 

La ‘Relazione tecnica calcola in lire 
700,000 la spesa per acquisto del terreno, 
costruzione dei fabbricati, ed arredamento. 

Sarà sufficiente? L'esperienza pur troppo 
mi ha insegnato che tra il fabbisogno, 
e la spesa effettiva risulta sempre una 
differenza, non favorevole all’ economia. 
Nel caso concreto. poi la semplice lettura 
della Relazione e la ispezione dei tipi 
fanno notare la mancanza di locali e di 
attrezzi per la colonia agricola, la man- 

canza di un locale annesso all’ oratorio 

ad uso di sagrestia, la mancanza di arredi 
sacri, altare, banchi, strumenti, macchine 
ecc. per le industrie. Fanno notare la 

mancanza di dati concreti per 1’ arreda- 
mento e impianti diversi, e così pure per 
le spese di esercizio. Io credo che il com- 
pilatore del Progetto abbia fatti dei dili- 
genti studii e computi a parte per dedurre 
le cifre esposte nella Relazione, ma può 
egli assicurare. che le L. 700,000 per ne- 
cessarie aggiunte non possano ascendere 
alle otto 0 nove centomila; e che le spese 

di esercizio non  ascendano dalle annue 

L. 104,000 a L. 150,000? 

Ma si suppongano pure esatte le som- 

me preventivate, può la Provincia ag- 
gravare il suo bilancio per trenta o per 
cinquanta anni di 43, o di 36 mila lire 
all’ anno? Ecco il quesito economico fi- 
nanziario, nell’ipotesi più favorevole. 

E qui voglio notare una cosa. La Pro- 
vincia è gravata ancora per un ventennio 
circa, di un contributo di annue L. 72,485 
per le ferrovie Udine-Cividale, Udine- 

Portogruaro, Udine-San Daniele. 
Non sarebbe opportuno attendere che 

il Bilancio Provinciale venisse allegerito 
dal contributo ferroviario prima di assu- 
mere un nuovo carico sì grave e sì 
lungo ? 

‘ Chi scrive non ‘è un ricco, e quindi 
poco si preoccupa dell’ aggravio che an- 
drebbe a risentire per la nuova opera, e 

per conseguenza le osservazioni esposte 
non hanno per base viste di interesse 
personale, ma soltanto le condizioni ge- 
nerali del Bilancio Provinciale. 

Non so se la Deputazione Provinciale 

porrà la questione di fiducia sulle sue 
proposte relative al Manicomio. Mi rin- 

crescerebbe per due motivi, primo perchè 

non sono mai arrivato a comprendere 
questa figura politica in un consesso am- 
ministrativo, poi perchè potrebbe restare 
strozzata la discussione su un argomento 
di importanza gravissima, per evitare una 

risi. 
E quì faccio punto, e sarò lieto se 

altri con maggior competenza, ma con 
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dr paradiso degli operai, 

  

A Melburne, poi dinanzi al Parlamento, 
di contro al busto di Gordon, venne eretto 

un monumento commemorativo della vit- 

toria riportata dagli operai; e, finalmente, 

la celebrazione dell’anniversario di questa 

« conquista sociale » è, da mezzo secolo 
in qua, una delle feste più solenni di 

questa città. I sindacati di essa nominano 
un comitato che raccoglie offerte e così 

assicura l'esecuzione del programma della 

festa, il quale comprende una sfilata cui | 

partecipano le diverse corporazioni colle 
loro bandiere. La sera della festa, poi, 

si tengono molte conferenze e si danno 

spettacoli di giola. AI banchetta che si 

tiene in tale circostanza sogliono  pren- 

dere parte uomini politici e perfino dei 

‘ministri. Racconta il sig. Métin che, nel 

18835, il Governatore, sir Eorico Loch 

accettò d’intervenire a questo banchetto. 

AI suo arrivo, avendogli detto il presi- 

dente del comitato che avrebbe avuto pia- 

cere che lady Loch avesse accompagnato 

la moglie, il Governatore gli rispose : Ma, 

non l'avete invitata. L’anno appresso 1’ in- 

vito non si fece desiderare e tanto il Go- 

vernatore quanto la sua signora assistet- 

tero alla stilata e la seguirono alquanto 

in vettura e più tardì intevennero al 

banchetto. 
Questo anniversario non sì commemora 

solamente a Melburne, ma anche nella 

maggior parte delle altre città. Qualche 
  
  

volta, anzi, questa festa assume un ca-   
ricorrenza di essa le scuole ce tutti gli : 

edifici pubblici. Da per tutto, o quasi, cì 
si tiene a celebrare « la più notevole vit- | 

toria della tattica esclusivamente sinda- 

vittoria non hanno contribuito i Governi 

australiani, essendosi essì limitati a se- 

limitazione della giornata di lavoro a 

‘otto ore ip tutti i cantieri pubblici ed 

‘in tutti i lavori eseguiti a conto dell 

Stato. 
Badisi però che la frase « giornata di 

wo     

2) , assì ‘ ma per le donne e pei fanciulli, dopo 
| rattere più generale e si chiudono nella | una decina di anni, il legislatore ha preso 

delle misure protettrici, che variano al- 
quanto da colonia a colonia. 

Il signor Metin, nell’opera citata (pag. 

sivame ‘ 420) Je riassume nei seguenti termini, 

cale (cioè delle associazioni), ottenuta 

quando gli operai non facevano della po- 
litica ». Poichè è bene ripeterlo, a questa 

che danno su questo punto una idea 

assai precisa del regime industriale au- 

striliano : n 

I. Nessun lavoro prima di tredici 0 

| quattordici anni. Regolate le ore di la- 

guire il. movimento ed a prescrivere la < voro pei giovani fino ai sedici anni e per 

le donne in ogni età, salvo nel Queen- 
sland, dove vige il limite di 18 anni; 

2. Nessun lavoro notturno, fuori del 

i Queensland ; 

otto ore » non esclude che spesso si la- : 

l'operaio australiane non è formata che 

la metà del sabato. Infatti, secondo Y uso 

nemmeno passeggiare 0 divertirsi ; però il 

pomeriggio del sabato viene da lui speso 

a far le compere ed a distrarsi. 

‘vori più di otto ore; ma la settimana del- | 

da 48 a 52 ore di lavoro, usando egli ri-, 

| posare non solo la domenica, ma ancora 

i e Ja tradizione inglese, il lavoratore degli 

antipodi deve far nulla nella Domenica, 

3. La settimana di quarantotto ore, 
generalmente ripartita così: nove ore Ogni 

giorno, meno il sabato nel pomeriggio | 
del quale non si lavora; 

4. Riposo nel pomeriggio del sabato 
e nella domenica; 

5. Le ore supplementari limitate in. 
numero, per giornata e per anno, atcor- è 

date solamente coll’autorizzazione dell’ i- 

spettore «del lavoro, pagate superiormente 

. alla tariffa ordinaria. 

‘Come si è veduto, nell’Australia la : 

usanza stabilita dall'accordo dei padroni 

colle Trades-Unions, ha regolato per gli 

adulti il massimo delle ore di lavoro (I), 

  

(1) La legge non intervenne in questa ma- 
terìa che assai recentemente, nello Stato di 
Vittoria : infatti con una deliberazione del 

| 1896, la durata del lavoro fu fissata per gli 

adulti in due mestieri (lavandai e fabbrica- 
tori di mobili) nei quali si era scoperta la 

! applicazione dello Sea 7ing system. Op. cit. 

PAL. 114, 

Ma — è questo un tratto caratteristico 
di questa legislazione — il regolamento 
legale del lavoro protegge ugualmente 

le donne edi fanciulli impiegati nel. 

commercio al minuto e non solamente j 

quelli che lavorano nelle officine e ne- i 
gli opifici. 

La legge dello Stato di Vittoria, riguar- Ù 

dante le donne ed i fanciulli occupati 

nei magazzeni, limita le ore di lavoro 2 
/ 

cinquantadue per settimana (compreso il 

  
| guarda le impiegate nei magazzeni; ma : 

pasto) ed a nove ore per giorno. Si può, 
però, far lavorare undici ore una volta 

er settimana. 

Gli impiegati hanno diritto di sedere ed 
i padroni devono fornir loro le sedie. 
Questa prescrizione fu adottata recente- 
mente anche in Francia, ma troppo spesso 
vi rimane lettera morta. 

Il commerciante australiano è anche 
tenuto a non far lavorare più di cinque 
ore continuate senza. un’ interruzione 
per il pasto. Il Governo può arrestare, 
nelle Domeniche, a mezzogiorno la di- 

stribuzione a domicilio del latte, del pane, 
eec. Finalmente la legge, oltre il riposo 

domenicale. Accorda un pomeriggio di 
vacanza ogni Domenica, ai fanciulli ed 

alle donne impiegate nei magazzeni. Non 

sì poteva però pensare, per questo, al 

sabato, perchè Y uso dei clienti è di fare 

î le loro compere alla vigilia della Dome- 

nica ed è ancora il sabato che la legge   
considera quando permette una giornata | 

settimanale di undici ore di lavoro. Im; 

questo giorno i mercanti al minuto non | 

chiudono che tra le nove e le dieci ore | 8 
: libero per settimana. Sono trattate come ' di sera. Ma essi devono lasciare in li- 

‘ bertà i loro impiegati in altro pomeriggio 

e questo giorno è fissato in ciascun Co- 

mune dagli stessi negozianti al minuto, 

a maggioranza di voti. Generalmente 

(viene adottato il mercoledì. 

. Nella Nuova Zelanda ile domestiche , 

hanno domandato di godere di una legge 

sensibilmente analoga ‘a quella che ri- 

fino ad ora non hanno potuto ottenere 
1 
î 

il loro intento. « E° vero — fa notare il 
prof. Métin (pag. 124) — che la situazione 
delle domestiche è migliore in Australia 
di quel che. sia per tutto altrove, salvo 
forse negli Stati Uniti. Il numero non. 
basta alla richiesta, perchè non è aumen= 
tato coll’ immigrazione, dopo la soppres- 
sione delle sovvenzioni e dei viaggi gra- 
tuiti, e perchè molte ragazze preferiscono 
al lavoro domestico quello deli’ opificio 
e del magazzeno, ridotto e meglio retri- 
buito in ‘seguito alle nuove leggi. Le 
serve ricevono salari assai buoni, la li- 
bera disposizione del tempo libero del 
lavoro domestico e del pomeriggio della 
Domenica. In tutte le case il pasto sero- 
tino della Domenica si compone invaria- 
bilmente di carne fredda e di thè, perchè 
le domestiche e i cucinieri sono lasciati 
liberi. » Il signor Métin aggiunge altri 
interessanti” particolari, alcuni de’ quali 
meravigliano certamente e faranno sorri- 
dere le padrone di casa. Ecco, infatti, ciò 
che riferisce il nostro viaggiatore socio- 
logo: « Nella Nuova Zelanda lé dome- 
stiche hanno spesso un altro pomeriggio 

persone di famiglia, finite le oro faccende 
domestiche si recano spesso nel « parla- 
torio » a coniarla coi loro padroni e cogli 
amici dei loro padroni, a leggere il gior- 
nale ed a suonare il piano. A Wellington 
mi fn raccontato che la parola serva, 
la quale ricorda usi di altri tempi e si- 
gnifica inferiorità sociale, era respinto da 
certe domestiche e cambiato in quello 
di lady help (signora aiutatrice). 

(Continua). 
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lealtà e franchezza pari alla mia, vorrà 

occuparsi dell'argomento che deve inte- 

ressare tutta la Provincia, non per un 

anno, ma per un periodo almeno di trenta 

o cinquanta anni, quanti verrebbero fissati 

per la ammortizzazione del capitale da 

cercarsi a mutuo per aggiungerlo al mi- 

lione e mezzo di debito unificato che già 

importa un peso rilevante alla non ricca 

nostra Provincia. X, 

"DALLA PROVINCIA 
Resiutta 

  

  

5 dicembre 

La scoperta di un vero tesoro. 

Come ho partecipato a suo tempo, nel 
mese di agosto era stato inviato da Re- 

siutta a Venezia un carro di carbon fos- 

sile della nostra miniera per essere ana- , 

lizzato. Ora sono lieto di partecipare per 

primo ai lettori del Crociato che le espe- 

rienze fatte su larga scala dai primi pro- 

fessori d’Italia e fuori hanno dato un 

risultato inaspettato, ammirabile. Non si 

chiami più carbon fossile, ma schisto 

bituminoso o, come vogliono i scienziati, 
Boghead di Resiutta. 

Ecco i suoi pregi: 
«Il Boghead di Resiutta per ogni chilo 

dà 315 litri di gaz, cioè un potere illu- 

minante di 32 lampade Hefner per 4 ore 

consecutive. 
Berna, 20 agosto 1901. 

Ufficio chimico Rothenbach. » 

«Il Boghead di Resiutta contiene 34 010 

di catrame semiliquido, olio e un terzo 

di paratfina, superando ogni altra miniera 

italiana, equiparandosi alle più rinomate 

dell’ Inghilterra. 
Ufficio chimico di Bologna. » 

«Il Boghead di Resiutta sito a 1000 

metri dal mare e 800 dalla stazione, 

molto esteso, è atto agli usi i più sva- 

riati come: «) per fabbricazione di gaz 

ricco illuminante; 0) per carburamento 

di gaz uso acetilene; 6) per estrazione 

di olio, essenza, catrame, paratfina ; d) per 

disinfettanti, concimi per viti e ceneri 

contro la peronospora e ogni malaria di 
piante ecc. 

Venezia, 4 dicembre 1901. 
G. Smezzi e Comp. >» 

Dio ci dia lavoro! 
i Planus. 

Trivignano 
5 dicembre. 

Sacra Missione. 

Anche in questa chiesa parrocchiale 

di S. Teodoro M. ebbe luogo una sacra 

Missione dal giorno 21 novembre p. p. 

al 4 del mese andante per disporre più 

facilmente i fedeli di Trivignano, Mer- 

lana e Mellarolo all'acquisto del S. Giu- 

biléo: 2 
Il Rev.mo Sac. Nicolò Saccavini, Par- 

roco di Martignacco, con parola semplice, 

piana, ordinata, congiunta a un buon 

nerbo di dottrina e uscita da un cuore 

infiammato dell'amore di Dio, iucatenò 

l’attenzione dell’ uditorio e colla grazia 

del Signore riportò frutto di benedizione 

nelle numerosissime comunioni degli 

ultimi giorni. . 
Il lunedì susseguente alla chiusa; 2 di- 

cembre, previo toccante invito, si acco- 

starono a ricevere la S. Comunione ben 

circa 500 fedeli in suffragio dei loro 

poveri morti. 
Confermi il Signore le buone risolu- 

zioni concepite e formate da questi par- 

rocchiani nei decorsi spirituali Esercizii, 

di un risveglio di vita cristiana e mori- 

gerata. Oirelav. 

  

Appello alle persone di cuore 

Chi desidera concorrere col suo obolo 
all'abolizione della schiavitù in Africa, com- 

peri le cartoline illustrate con soggetti 

analoghi che si vendono presso il signor 

Antonio Bortolotti tabaccaio in via della 

Posta. Udine. 
(NB: Le offerte vengono spedite a mon- 

signor Gian Giacomo Coccolo in S. Vito 

al Tagliamento). 

- CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  

  

      
  

5-12- 1901 |Ore9|ore bore 21 6/12. 

Barom. rid. a 9 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 753.2 | 753.9 | 767.7 | 756.0 

Umido relativo 54 45 48 - 

Stato del cielo |sereno'sereno sereno sereno 

Acqua cad. mm. _ _ _ — 

Velecità e dire- 

zione del vento | calma calma calma jcalma 

Term. centigr. | 103 | 81] (60 0.) 

{ rina EL ERI 

5 Temperatura ( minima ........- 1.6 

{ {( minima all’ aperto .. 05 

n mini LONTANI et - 
6 Temperatura Sitia all'aperto . . 35 

Tempo probabile 

Venti settentrionali sull’ Italia  supe- 

riore e Sardegna, meridionali altrove, 
specialmente sul versante Adriatico. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 7 — 8. Ambrogio v. — Vigilia 
con unica comm. di latticini per gli 

ascritti al Terzo Ordine di S. Francesco 
d’ Assisi. I 

Fiere è mercati della provincia, 

Sabato 7 — Buttrio, Pordenone, Mon- 
falcone. 

ved "atta ta e 

  

EEA RFI 

Taluno riceverà in questo mese 

il FCROCIATO,, pur non essendo 

abbonato. Glielo mandiamo a titolo 

di saggio. 

Speriamo poi che ogni buon cat- 

tolico, il quale desideri sostenere 

la stampa cattolica della sua pro- 

vincia, si abboni. Invitiamo ancora 

i nostri vecchi amici a favorirci 

qualche indirizzo di altri che po- 

trebbero chiedere 1° abbonamento. 

Questo ci può venir spedito con un 

mezzo spiccio: MEDIANTE CARTO- 

LINA VAGLIA. 

L’ Amministrazione. 

  

Per l'educazione fisica. 

Il concorso scolastico al campo dei 

giuochi si terrà anche nell’anno venturo, 

purchè si superino le difficoltà finan- 
ziarie. 

Circolo Giuseppe Verdi. 

Stassera il Gircolo Verdi dà 1’ annun- 

ciato trattenimento famigliare alle ore 9. 

Accademia di Udine, 

Stassera l'Accademia di Udine tiene la 

annunciata adunanza; e la lettura del 

prof. Musoni tratterà sul tema «Il Piave». 

La meta di certi oggetti. 

A Mossa venne commesso giorni fa 

un grosso furto, e fin ieri l’altro non 

vennero scoperti gli autori. A Gormons 

quelle guardie di polizia scorsero qualche 

di dopo un viso sospetto, lo fermarono, 

lo perquisirono e gli ‘trovarono indosso 

varie bollette del Monte di Pietà di Udine. 

Il danneggiato di Mossa corse a Udine e 

nel civico Monte di Pietà trovò quanto 

gli era stato portato via. 

Echi dei fallimenti. 

| Lanti Pietro, oreficeria, Tolmezzo: de- 

legazione sorveglianza: V. Mizzan, A, Ru- 

bic e A, Montalbano; confermato cura- 

tore avv. Ricardo Spinotti, 

Caudel Luigi, caffetteria, S. Daniele: 

praposto conc. 10 per cento entro tre 

mesi dall’ omologazione. : 

Lunazzi e Panciera, bottiglieria, Udine 

reso esecutivo lo stato di riparto nella 

misura del 10 per cento. 
Pilosio Angelo, albergatore alle Ab- 

bondanza », Cividale : rinviata il 13 gen- 

naio chiusa verifica; preparasi Con- 

cordato. 

R. CORTE D’ASSISE 

Infanticidio, 

La Banedetti Maria-Pia di Ampezzo 

imputata d. infanticidio di due sue bam- 

bine illegittimamente partorite, venne 

ieri condannata alla detenzione per anni 

uno o mesi otto, ritenuta responsabile di 

solo omicidio involontario. 

| Calunnia e insubornazione di testi, 

Oggi si è incominciato il processo con- 

tro Zaninotto Giusto-Antonio fu Vincenzo 

di anni 37 e Dordolo Giuseppe di Gio. 

Baita di anni 24 entrambi di Pasian di 

Prato. 
Atto di accusa, 

10 Zaninotto è accusato: I. del reato 

di'cuicdell’art, 242 p.ip. 0a par 

  

IL CROCIATO 

Capitale versato 

Riserva . 

Depositi a cauzione operazioni diverse 

scadenza fissa ; , 

Banche e Ditte corrispondenti 

Debitori e Greditori diversi 

Dividendi . ) E È 

» » impiegati 
» liberi e volontari . 

Utili corrente esercizio e risconto 1901 . 

Udine, li 30 Novembre 1901. 

IL SINDACO 

Avv. GC. LuPIERI 

Banca CooPERATIva UDINESE 
Società Anonima 

  

Situazione al 30 Novembre 1901. 

XVII. Esercizio, 

{ Azioni N.. 8603) 
i (Soci » 

» per infortuni. > 162247 
2 n 7 3 $ 4 29R D, { 

» »  oscillaz. valori 1,353.24 » 101,226.28 

L. 316,301.28 

Attivo 

Cassa 
L. 7,181.92 

Portafoglio — ; ° ; : È i 3 2 i . » 2,230,790.93 

Antecipazioni sopra pegno di titoli e End i ngi ADORA 

Conti Correnti garantiti . ; i i i È i sia 

Valori pubblici e industriali di proprietà della Banca S . » 198,115.04 

Debitori e creditori diversi È . I È 5 : PIE, SAZAVSDOO 

Banche e Ditte corrispondenti. » —.—.— 

Cauzione ipotecaria . ; ; ; : ì ; È . >» — 30,000.— 

Stabili e mobilio di proprietà della Banca... .00. 0° 17,278.94 

Effetti per l'incasso 3 » 9,500.58 

» > impiegati 
» liberi e volontari » 14,744 

» 239,105.80 

Imposte e tasse L.. 9,400.79 

Interessi passivi s 9 E » .178,398.07 

Spese di ordinaria amministrazione »  16,153.40 
tn 3. 103,900.72 

Passivo 

Capitale sociale Sio ta EI: 

Fondo di riserva 3 ì » © 98,350.57 

» per eventuali infortuni » 1,922.47 

» » » oscillazioni valori wrseoi AiBpBR4 
mirri d° G103901:28 

Depositi in Conto Corrente ed a Risparmio e Buoni fruttiferi a 

Depositanti a cauzione operazioni diverse . DL. 

IL PRESIDENTE 
GIO. BATTA SPEZZOTTI 

È } < s o È % 

TL ll
a 

  

DO 915 Q15—- 
1626) 

L. 98,350.57 

L. 204,359.80 
po: 20,000— 

  

> 1,946,369.78 
» "29670228 
» 08.42 
STRATO 

v 

204,359.80. 
RI 

» 14,744.   

  

» 239,103.80 
> 136,06227 
L. 2,941,157.48 | 

    

IL DIRETTORE 
G. BoLzoNI 

  
    
  

Emette azioni a L. 36 cadauna. 

Sconto effetti di commercio 
ina 

._ Riceve somme 
in Conto corrente con cheques al 3 112 

in deposito a piccolo risparmio al 4 0 

Operazioni della Banca. 

  

Prestiti su cambiali a due firme fino a 6 mesi... - 

Accorda sovvenzioni sopr® valori pubblici cd industriali... 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 

  

070 ) 
in depostto a risparmio al Portatore al 3 172 010 e 4 070 ) netto da ricchezza mobile. 

in Conto vincolato a scadenza fissa i in Buoni di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

GL interessi decorrono col giorno, non festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 

.° 54400) . senza 

ee) ) provvigione 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative accorda tassi di favore. 

        

Corriere commerciale 

  

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 

Continuano i mercati fiorenti; molta 

merce e discreti affari.   avere colla denuncia 6 dicembre 1900 

presentata al Procuratore del Re e colla | 

successiva querela del 13 dello stesso , 

mese esposta davanti al Pretore II. M.° ; 

di Udine incolpato Paolo De Gillia, che ‘ 

sapeva innocente, di avere la sera del 2 

dicembre esploso contro .esso Zaninotto 

circa 20 passi di distanza col proposito , 

di ucciderlo, simulando a tale scopo di 

aver riportate delle lesioni ; 

II. Del reato di cui agli articoli 218 

N. 2, 214 I cap. e secondo inciso del GC. 

P. per avere in giorno imprecisato del 

dicembre 1900 o gennaio 1901 in Udine 

e Pasian di Prato indotto Basso Luigi e 

Marchiol Francesco a deporre, come in- 

fatti deposero, il falso a danno di De 

Granoturco » 10.20 a 12.—all Ett. 

Giallone | » 12.-a—-.— >» 

Gialloncino PZtn0 a 0 

i Cinquantino ». O. a ll, —. >» 

Sorgorosso » (0 

: , ; UTO | Castagne da 7 a 12 il quintale — Fagiuoli di 

un colpo di fucile carico a palettoni a . - 5 
pianura da lire 16.— a 18.— id. di montagna 

da lire 20.— a 25. -, marroni da lire 18.a 20. 

Pollame 

Polli d’India m. da lire 0.90 a 1.— al chil. 

Polli d’India femm. > l- a 105 >» 

Galline » 1-2 110 » 

Oche morte pi 0.80 a 090» 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Presso a poco l'andamento dei mer-   Cillia Paolo, denunciato e querelato con- 

tro verità di mancato omicidio di esso 

Zaninotto. 
Lo Zaninotto ed il Dordolo del reato di 

cui gli articoli 218 Il cap. e 214 I cap. 
e 2° ineiso, 61 GC. P. per avere fra la se- 

conda metà del dicembre o prima del 

gennaio p.in territorio di Pasian di Prato 

ientato di indurre col mezzo di Marchio] 

Amadio e con minaccie, Ciani Vittorio 

a sottacere come testimonio il vero da- 

vanti all'autorità Giudiziaria nel processo 

dalla stessa istruito per mancato omicidio 

del Zaninotto ad opera di De Gillia Paolo. 

Difende lo Zaninotto il dott. France- 

schinis, il Dordolo il dott. Levi; formano 

collegio e vi si unisce il dott. Ballini. 

Interrogatorio.. 

Lo Zaninotto insiste che il De Cillia dopo 
7 . ' È 

prepotente contegno a’ suol riguardi e 

dopo minaccia. di arresto senza ragione 

lo rincorse mentre egli fuggiva per ca- ; 

varsela e mentre egli si era gettato entro | 

un cespuglio, la guardia gli esplose con- : 

tro una fucilata che lo colpì ad una co- 

scia. Vi fu gente che accorse, e qualcuno 

volea che lo si finisce, fu solo tal Menassi 

di parer contrario. L' indomani si recò 

all’ospitale per farsi curare e sporse de- ! 

carabinieri. Nega di aver su- nuncia al 
bornato alcun teste; egli solo espresse il 

contegno a quei che si mostravano di- 

sposti a venire a deporre la verità con- 

statata del fatto. 
(Continua). 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

    

cati nelle altre piazze è come nella no- 

i stra, solo è che non vi è l'animazione 

eguale. 
Diamo cenno di due sole piazze : 

CAL Treviso noe Frumenti stazionari li- 

| mitate vendite. Granoturco sostenuto e 

i di frazione aumentato. Avene rialzate 

con domande. 
Frumenti nuovi mercantili a L. 23.75, 

id. nostrani da 2429 a 24.50, id. Piave 

a 24.75; granoturco nostrano giallo da 

14 a 14.50, id. bianco da 13.75 a 14,20, 

id. giallone e pignolo a 15; avena no- 
strava a 19.75 al quintale. 

A Vercelli. — I risi nostrani non va- 

riarovo di prezzo. 1 bertoni sgusciati ed 

i risi giapponesi aumentarono di cent. 50 

ed i risoni nostrani e giapponesi da cen- 

tesimi 25 a 50. Anche il frumento, la 

segale, il granoturco e l’avena aumenta- 

rono di cent. 50. 
  

Foraggi. 

| Fieno.*— Il freddo secco che continua 
‘ da giorni con gelo ed abbondanti brinate 

‘ rende scarsa la germogliazione delle erbe 

di marcita per Cul è poca in generale 

‘Yerba offerta in vendita ed i relativi 

: prezzi sono in sostegno. In molti siti si 

è quindi costretti a valersi del fieno ter- 

zuolo il quale, risultando appunto in que- 

sti giorni più ricercato, ha dato luogo ad 

un rialzo di prezzo. 

1’ altro fieno, come il maggengo e l'a- 

gostano, si è mantenuto invariato nei 

i prezzi, ma vi è anche per questo un evi- 

dente sostegno. Nella decorsa ottava gli 

affari sono però corsi alquanto spediti. 
A Piacenza da 10 a 10.50, ad Alba 11, 

a Saluzzo 11, a Savigliano 8.75, ad Ales- 

sandria da 10 a 11, a Padova da 6 a 6.25, 
a Verona da 8 a 8.50. 

Paglia. — Ormai si possono dire total- 
mente consumate le stramaglie, il fo- 

gliame, ecc., per cui il bisogno della 

lettiera occorre ricorrere alle paglie mer- 

cantili come quella di frumento e di 

segale, che riescono piuttosto ricercate. 

A Piacenza la paglia costa L. 5, ad 

costa L. 5. 
  

Sottoscrizione permanente 

Totale L. 1065.15 
  

Parlamento Nazionale 
  

(Seduta d’ oggi 6) 

Roma, 6. — Previa una relazione di 

Luzzatti sull’ Ufficio del lavoro, si dà 

subito luogo alle interrogazioni, di cui 

—. meno una o due — rivestono inte- 

ressi locali. 

Roma, G. — Al Senato, Di Prampero 

riferisce le conclusioni della commissione 

per le verifiche dei titoli, la quale pro- 

pone la convalidazione a senatori di Ba- 

dini, Confalonieri, Glementini; Fabroni e 

Senise. Quindi si passa a una votazione 

a scrutinio segreto. 
Il presidente poscia comunica che la 

predetta commissione non ha convalidata 

ciò invita il Senato per domani in co- 

posito. LS sz 

Infine si discutono due addizionali 

sull’accordo internazionale per la tutela 

della proprietà industriale. 
  

e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

rase rari tene 

  

Il duca degli Abruzzi. 

Firenze, 6, — Stamane il duca degli 

Abruzzi è partito in automobile per Roma.   
  

i 14 medaglie alle 

Alba 6.50, a Saluzzo 6.30, ad Alessandria : 
da 4.50 a 6, a Padova da 3.50 a 425 ed j 

a Verona da 3.85 a 4; a Brà la paglia; 

a favore del “ Croeiato , ! 

Somma precedente L. 957.80 
D. Giacomo Del Medico » de 

Chierico G. M. » 0.60 

D. L. Mattioni » de 

D. Angelo Venerati n. DB 

D. G. V. » D490 

SE. Rev.ma Mons. Arcivescovo » 100.— | 

la nomina di un neo-senatore e che per- . 

mitato segreto affine si pronunzi in pro- | 

Bispacci Stefani 

B 

Gli Stati Uniti contro gli anarchici. 
Washington, 6. — Al Senato, Macconas 

svolse il progetto stabilente la pena di 

morte pei crimini anarchici. 
Hoar svolsene un altro stabilente la 

pena di morte anche pegli istigatori di 
tali crimini. 

Orribile tragedia - 140 annegati. 

Londra, 6. — Il Daily Express ha da 

Bombay: Una scialuppa trasportante a 

Goa i pellegrini delle Indie portoghesi, 

in occasione d’ una festa religiosa, sì ca- 

povolse. Vi sono 140 annegati. 

L’ incendio al palazzo della Borsa. 

Liverpool, 6. — In seguito a una esplo- 
sione, è scoppiato l’ incendio alla Borsa. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 6 dicembre 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 102.70 

Italiana Italia » 108. 

AZIONI 

Exterieur 4 °Io oro Fic 901 

Edison » d40,—- 

Banca d’Italia >» 895. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque >». 101.9 

Sterline » ». 25.09 

varchi » » 125.45 

Corone » » 106.90 

Napoleoni » » 20.97 

ULTIMI DISPACCI ©. 
Chiusura Parigi Fr. 102.17 

Cambio ufficiale. Uu. \{01.90 
    

E X 
Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Tutti i medici del mondo 

sanno che per guarire  radica.mente 

Epilessia ed altra malattia nervosa 

bisogna fare la cura delle” celebri pol 

veri antipilettiche dello’ Stab, Chimico 

Farmaceutico del Cav. Clodoveo Las- 

sarini di Bologna. Si trovano in tutte 

le migliori farmacie in Italia e fuori. 
primarie esposizioni, 

e congressi medici, dono delle LL. MM. 

i Reali d' italia. 
Gratis opuscolo guariti anciic con 

semplice carta da visita. 
3, 

    

   

del Dott. Metullio Cominotti A 
TOLMEZZO % 

Malattie chirurgiche e delie donne. Sg 
È ° . . . . . i 

Consultazioni Lutti 1 giorni. 

Consulenti, prof. cav. uff. Fer- é 

” nando Franzolini; Dattori, TUO #33 
», Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo && 

Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale É 

dell’ Ernia inguinale & 

col metodo de! prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

E’ uscita la seconda edizione 

brettino: Orazioni quotidiane col ristretto 

! della Dottrina Cristiana di Mons. Gasati 

  

    
    

  

       

    

    

    

‘ed altri pii esercizii, compilato dietro in- 

! carico e revisione dell'Autorità Ecclesia- 

i stica da un parroco di campagna. Tip. 

del Patrunato 1901 al prezzo di cent. 15 

i inbrochure,e ligato in cartoncino cent. 29. 

Per acquisti rivolcersi all’ Editore Li- 

| braio ZORZI RAIMONDO — Via Daniele 
: Manin, 14 — Udine. 

L. CUOGHI 
Via della Posta N. 10 

i UDINA #® 

  

  

brevettato Le" » 

GRANDE DEPOSITO Pianoforti, 0Or- 

gani, Armoniums, Piani melodici. 

| BICICLETTE e AUTOMOBILI 
Î Unico Rappresentante della grande 

Fabbrica Italiana 

Prinetti & Stucchi di Milano. 

ZAAAAAAAABAARABARA AAAAAZAAA 
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$ Re RR 197” | 

< 
3 Prof. GUIDO BERGHINZ 

DOGENTE I 

in olinica modica pediatrica 

Consultazioni in casa 

ni
 

I dalle 13 alle 14 r 
DI » 

Via Francesco Mantica, 36 

“ 
< | 
° 

Î 

| 

r
i
.
 

(Piazzeita del SS. Redentore ) 

2. A I 
        

delia 

iii, se inn a 5 
ciali gra 
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$ Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

f da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa . Portogr. Portogr. Casarsa 

SO. 440 8.57 D. 445 7.43 ASSO 9.48 Og 8 8.45 fi 
MiA 30, 1152 O PHON 0 TRI O, 1321 140 BA 
dD. 115 1410 O. 10.5. 15.9 O 8,81 00 O. 20.11 20.50 Wi 

= O. 13.20 18.16 D. 1420 I- EEA A 

“O. 17.80 22.28 O 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 

BD 12093: 3.6 M. 22.85 4.35 M. 6.06 6.37 M. 6.55 7.25 

M Udine Pontebba Pontebba Udine n Da po M. 10.58 11.18 
i i M. 1235. 13.06 
po 0 a Osa I 13 M. 160 16897 | M s È i 3 Vor 
UD. 758° 955 Oo M. 2193 2150 Mo 20 2A 
MO. 10.35 13.39 ORTA IN IO n e EROE LARE DD 

i D. 1710 1910 O. 1655 1940 a I, Pi 
di 0. 17.39 20.45 D 13.39 20.05 > S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine dd 

i Udine Trieste Trieste Udine M. 7.35 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 È iS) 

Qi: (5.90 8.45 Ag 10825000 LIO M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.3016.05 fi Sa 

fi 8 1040 M. 9—- 1255 M.17,56 D. 18.5722.15 D. 17.30 M. 19.04 21,98. i 

M. 15.42 1945 D. 17.30: 20 Se = n TDI 
© | 

O. 175 20.30 M. 23.20 7.82 Lie Venezia Dari 

Casarsa  Spiimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia | S. Giorgio Udine 
O 

Ge 911 9,55 di Sd M. 7.85D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 # i e 

M. 145 1525 | M. 1315, 4 M.13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M.14.1415.50 {# SIAMO ic I CT 

O. 1840 19% OR 14900 J810 M.17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.2421.16 È di fama mondiale 

| Tetmana fa Manna Galla Con esso chiunque può sti- 

Le ee RIO st rare a lucido con fatilità. — 
Ii SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi C 4 : % 

diversi saponi all’ amido in commercio. ORSNo la biancheria. )i 

a Udine S. T. 8. Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI || > Si vende in tutto il mondo. 

ERIN TE Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

  

    

Bronchiti, Asma, 

  

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora,, 

; della Farmacia RICHTER di Praga. 
60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM ,, 

di Praga. . 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

  ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
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! Li POOL Ai _SGAROTA 

— SI FANNO SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA — 

    

   
    

  

    
     

     
   

    

    
    

      

   
   
    
   

        

  

     
   

    

    

fornelli NELLA GIA CONOSCIUTA 

  

di, VE “PIMS 97 

  

          
    

      

    

    

    

      
   

    

PISTORIA - OFFELLERIA pe, o che bruciano senza stoppino 

i i) 5 È I (2° | Va € Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
Ao a tI \: G 9) 9) E a CA LI n 

’ 

io: LCO » de 3 Sr AP O plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

Via Gemona 28 (Ponte d'Isola) 9. È altro apparecchio a petrolio. 
» 
3 Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

  

   

  

      

U 

asia 959 

       

     

   
   

     

» 

; : Ti aci apnerisce le -mitte ed è facile a maneggiarsi, sonc iuesto e di qualsiasi BIST n marmitte. € aneggiarsi, Sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire 
6° . 

î . E È È 

lavoro come pure per scaldare 1 ferri da stirare ece., il N 1, 

"0 RI n entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

  

N, 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
day      

   

   
    

  

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di          
    

  

  

    

KR al 

Bomenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

  

I suddetti si vendono anche dal proprio fratello 

‘7 GIUSEPPE in Via della Posta, 30. o          
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  Sa DER AN RNA ITA RARA LORI AREA E DAT oO; 

ottimo successo. 
RIETI MIA AO 

mezzo secolo di 

  

A 

uasi 

  

RE RICH Ù Li ESE RA 

RA O 

    

| Pastiglie MARCHESINI contro la tosse    
    

     Negoziante di manifatture | | 
( PIAZZA S GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - 

Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con- 

|| servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che | tribunali 

«E con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imita- | 

| Î tori e speculatori. | I - 

Medici illustri e Professori di cattedra'hanno rilasciato i più lusinghieri |} 

i certificati, fra i quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e #° 

4 Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia # 

   

2 = Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

(# spinata per Stendardi © Gunfaloni. i : 
° = Frargie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

Scotu e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotal, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

# alla Romana. impermeabili neri conlezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
0%) Damaschi iana e cetone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- if 

  

to @gli | È n presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, | 

e dei metodo esatto della loro preparazione. — 3 : oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 
£ AR i È 29 A ) È ; > O NESTA ; . n va 5 ,° File 

CENT. GO LA SCATOLA IN TUTTA ITALIA di La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 22 

tutti, che per la perfeltissima esecuzione dei lavori. 

I Prezzi da non temere concorrenza, 

1 

di 
Gratis Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario. C 

; PAGAMENTI RATHALI Deposito in Udine presso le Farmacie COMELLI. — GIROLAMI 

e î grossisti5[COMESSATTI e MINISINI. | 
DPR PESSINA TAR ARSA A AREE ANA VER OPE AVRAI ENTI STRA TANI SOCI Pb RALE N ì 

  

Udioe — Tipegrafia. del ( ociato 
A i 

         

    

    
  

RIC bi RBIRTE È 4 ; asti ATE I DI Aia N RT EI TIZIA EROI PONTI |     
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